
 

Invito di Mariko Hori al progetto artistico If the wind blows  
a cura di Renata Summo, 3-24 Giugno 2021, Murate Art District, Firenze 

Il Progetto a cui sto lavorando per la residenza artistica che avrà luogo a Firenze durante il mese di giugno 2021, in su 
invito di MAD Murate Art District, si intitiola “ If the wind blows...”.  Vorrei invitare varie persone che vivono, 
studiano, lavorano o abitano a Firenze, a partecipare a questo progetto rispondendo a una semplice domanda. 

Il proverbio 
Il titolo del mio progetto parte da un proverbio giapponese che dice “If the wind blows, the barrel makers prosper” 
ovvero “Quando il vento soffia i bottai si arricchiscono”, ovvero ogni evento può portare con sé effetti inattesi. Ma 
perché il vento farebbe arricchire i produttori di botti? 

Quando il vento soffia, la polvere va negli occhi della gente.  Se la polvere va negli occhi, alcuni potrebbero diventare 
ciechi. La tradizionale occupazione per un cieco nell’antico Giappone era il musico e cantastorie ambulante suonando 
lo shamisen, uno strumento musicale a tre corde. Quindi più ciechi comprerebbero più shamisen. La pelle usata per 
creare questo strumento è spesso di gatto. Quindi se il numero di ciechi aumentasse, più gatti verrebbero uccisi per 
ottenerne la pelle. Se molti gatti vengono uccisi ci saranno molti topi. Se i topi aumentano, la popolazione dovrà 
tenere il proprio riso al sicuro, ben chiuso in barili di legno. Quindi molte persone dovranno ordinare molti barili. E i 
produttori di barili si arricchiranno proprio grazie al “soffio di vento”. 

Il mio progetto 
Desidero riesaminare questo proverbio in un contesto attuale parlandone con i cittadini di Firenze, rapportandolo alla 
nostra situazione contemporanea, cercando di comprendere anche cosa porti per il futuro questo inatteso eccezionale 
evento che è il COVID 19. Considero la pandemia del Covid-19 come una sorte di forte vento che soffia apportando 
anche alcuni effetti benefici, come per esempio rallentare le attività umane. Credo che tutto possa presentare 
almeno un aspetto positivo e che si possa trovare un aspetto benefico in qualsiasi evento. 

Portare avanti questa riflessione qui avrebbe un significato profondo considerando che Firenze è la patria della lingua 
italiana e il luogo dove il Rinascimento è iniziato. Per me il rapporto tra storia e tempo presente è particolarmente 
importante, così come la relazione tra atmosfera e esperienza, tra spazi negativi, e il tempo che intercorre tra gli 
eventi. 

Il mio invito 
Anche questa nuova moderna versione del proverbio-storia inizierà con “Se il vento soffia ...”, ma questo incipit verrà 
completato nel contesto fiorentino da coloro che desiderano partecipare, concludendo la frase con una loro storia 
alternativa. Questo rifletterà una visione, un’esperienza, in un contesto inevitabilmente locale. Per MAD realizzerò 
un’installazione che baserà parte della mia ricerca su queste storie, ricontestualizzate tramite un ambiente sonoro, la 
fotografia, video e oggetti recuperati o creati da me. Alcune storie saranno interpretate da un performer e tutti i 
materiali saranno tradotti anche in inglese.  

Vi invito anche a partecipare ad un workshop che avrà luogo alle Murate Art District a giugno (maggiori informazioni 
saranno fornite entro il mese di aprile). 

La mia domanda 
Vorrei che inviaste un’email o mi scriveste sul mio profilo Instagram @korimariho per sviluppare questa semplice 
domanda come più desiderate, rispondendo con quanto immaginate che potrebbe accadrebbe se il vento soffiasse a 
Firenze.  Quindi “Se il vento soffia a Firenze.....?” Attendo le vostre storie entro lunedì 8 marzo.  

Le vostre storie introdurranno un dialogo che vorrei continuare con alcuni di voi, per raccogliere suggestioni narrative 
che confluiranno nell’installazione realizzata al MAD durante la residenza di giugno prossimo. 

Vi prego di inviare le vostre risposte a korimariho@me.com  o sul mio profilo Instagram @korimariho. 

Grazie!!
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